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Un'intervista del compagno Natta 

Nessuna attesa, ma 
iniziativa unitaria 

della sinistra 
Per uscire dalla crisi occorre la partecipazione piena di chi rappre
senta le classi lavoratrici, senza discriminazioni - Articolo di Querci 

ROMA — Qual è il «punto» 
che può esser fatto sul di
battito politico in corso, in 
vista del prossimo incontro 
tra PGIj e PSI, e quando è 
già cominciata la battaglia 
congressuale nella Democra
zia cristiana? Il compagno A-
lessandro Natta richiama i 
temi principali della discus
sione con un'intervista che og
gi apparirà su Repubblica. 

I comunisti hanno aperto 
« spiragli » nuovi nella loro 
impostazione politica? « Gli 
.spiragli — risponde Natta — 
devono essere aperti da chi 
ha chiuso. Noi in questo pe
riodo ci siamo fatti molte au
tocritiche, abbjamo riflettuto. 
abbiamo discusso. Ma anche 
gli altri farebbero bene a far
lo. Nell'articolo di Berlinguer 
non ci sono manovre politi
che: è un discorso rivolto alle 
classi lavoratrici e alle altre 
forze politiche per stimolare 
la riflessione e riproporre una 
soluzione ». Insomma — chiede 
l'intervistatore — ribadite «o 
al governo o all'opposizione »? 
« Dal punto di vista delle so
luzioni politiche necessarie per 
far uscire il paese dalla crisi 
che continua a investirlo — 
afferma Natta —, e che si sta 
aggravando, questa nostra po
sizione non muta. Questo è il 
passaggio necessario per far 
fronte alla situazione, per in
traprendere un processo di ef
fettivo cambiamento e anche 
per restituire al sistema de
mocratico italiano un funzio
namento del tutto corretto: 
formazione di maggioranze e 
governi sulla base di intese 
politiche e programmatiche ». 

Non sono i comunisti che 
tengono bloccata la situazio
ne. Sia DC che PSI ripetono 
continuamente che la politica 
di solidarietà democratica non 
deve essere abbandonata: ma 
è un artifìcio verbale o una 
scelta seria? Se si tratta del
la seconda ipotesi, afferma 
Natta, allora bisogna « avere 
il coraggio di tirarne le con
seguenze fino in fondo », e ri
conoscere che per affrontare 
il grande problema cui ci si 
trova di fronte con efficacia e 
garanzia di risultati. « occor
re la partecipazione piena di 
chi rappresenta le classi la
voratrici, proprio perché si 
possa far leva su questa par
tecipazione ». Il problema non 
può esser risolto né con un 
« governo un po' più attento 
di un altro », né con « soluzio
ni pasticciate ». 

e L'esperienza ci dice che c'è 
bisogno che l'insieme delle for
ze di sinistra sia impennato 
in questo e sia garantito ». 
«Se si riconosce necessario 
un cambiamento, un ripensa
mento a fondo della nostra 
società, una rielaborazione del
le sue strutture che porti a 
una nuova qualità della vita 
e recuperi e dia slancio ai 
giovani disorientati e avviliti, 
alle donne umiliate, agli uomi
ni senza speranza, questo im
mane progetto non può essere 
affidato a equivoci, a strizza
te d'occhio o a soluzioni ipo-

.crite*. *Né bastano — osser
va Natta — piccole conquiste 
di posizioni, anche se hanno 
importanza in un determina
to scenario politico. Il proble
ma della presidenza del Con
siglio socialista non può di
ventare di per sé elemento 
caratterizzante, se avulso da 
un certo quadro politico che 
testimoni delle sciite fatte e 
dell'impegno ad affrontare i 
problemi in modo nuovo ». 

Il recupero di una alleanza 
organica con il PSI. che una 
parte della DC sta tentando. 
è evidentemente una e arta che 
si vuole giocare sulla base 
della contrapposizione al PCI. 
Ma la divisione della sinistra 
non serve alla soluzione della 
crisi. Certo, soluzioni diverse 
da quelle indicate dai comu
nisti sono possibili. «Non si 

può però pretendere — affer
ma Natta — che vengano aval
late da parte nostra, con l'ar
gomento che esistono delle 
preclusioni de nei confronti 
del PCI. Noi riteniamo infat
ti essenziale e prioritario 
sgombrare il campo, nella vi
ta politica italiana, da ogni 
residuo di discriminazione e 
riteniamo che questo debba 
essere un impegno serio non 
solo per noi, ma anche per t 
compagni socialisti ». 

E che cosa si può fare 
per evitare una situazione di 
stallo? Non v'è il rischio di 
elezioni politiche anticipate? 
Natta risponde: « Certo che 
ci poniamo il problema. Sa
rebbe gravissimo. E' anche 
per evitare questo che biso
gna agire subito, non restare 
in attesa di soluzioni che do
vrebbero scaturire dal Con
gresso de. Noi e i socialisti, 
insieme, dobbiamo dare bat
taglia, non limitarci a un di
battito sulle prosp-ìttive e sul
le formule di governo, ma cer
care di concordare su pro
blemi concreti iniziative e 
azioni ài lotta nelle quali coin
volgere le masse popolari, i 
lavoratori — anche, è eviden
te, quelli cattolici — renden
do stringente e concreto il 
confronto con la DC». Oggi 
più che mai « è essenziale 
un'iniziativa unitaria da parte 
delle forze di sinistra ». 

Un intervento nel dibattito 
interno del PSI è venuto ieri 
dall'on. Nevol Querci. che ha 

diffuso il testo di un saggio 
pubblicato sulla rivista Nuo
vo programma. Il dirigente 
socialista traccia una sua ana
lisi delle posizioni del PCI 
e del PSI. Quanto ai comu-
nisti. egli afferma che essi 
prospettano « tesi di grande 
respiro », mentre crede di 
poter riassumere la posizio
ne del PCI nell'immediato 
come un puro desiderio di 
affidarsi « all'ipotesi di una 
disponibilità socialista per la 
formazione di una maggioran
za che assicuri un governo 
al paese, per far maturare il 
suo rapporto, comunque pri
vilegiato, con la DC» (è in
vece noto, e l'intervista di 
Natta serve certamente a ri
badirlo. che i comunisti non 
mirano a rapporti preferen
ziali di nessun genere). Il 
PSI. d'altra parte, afferma 
Querci. «attestato sull'ionte-
si della presidenza socialista 
rischia di riprooorre le con
traddizioni dea1'} ultimi anni, 
giungendo, anche ver il " no " 
democristiano, a scontrarsi 
con il suo affermato rifiuto 
del centrosinistra ». Il pro
blema della presidenza de! 
consiglio socialista ha un 
« contenuto nominalistico » e 
quindi di « fragile rilevanza ». 
rispetto alla reale questione 
della governabilità. « qualora 
a sostenerlo non vi sia un 
quadro di prospettiva strate
gica comune della sinistra o 
almeno un nutrito elenca di 
punti programmatici condi
visi ». 

Fissate le principali 
iniziative d'autunno 

delle donne comuniste 
ROMA — La riunione delle responsabili femminili regio
nali del PCI che si è tenuta ieri a Roma ha esa
minato le principali iniziative da assumere nei pros
simi mesi sul terreno della condizione femminile: sia 
contribuendo con specifiche iniziative al dibattito e alle 
lotte in corso in materia di pensioni, di casa, di prezzi; 
sia intervenendo con sempre maggiore ampiezza su que
stioni che assumono un interesse sempre più rilevante 
per le grandi masse femminili italiane. Il continuo ag
gravarsi e moltiplicarsi di episodi di violenza contro le 
donne richiede non soltanto una grande moniiitazione 
civile e culturale, ma anche rapide e efficaci risposte 
a livello legislativo. Le donne comuniste che fino dal 
1977 hanno presentato loro proposte di le^gc in Parla
mento. e hanno già sviluppato intorno ad ess^ un Ì-.T-'O 
dibattito, intendono ora condurre una grande campagna di 
illustrazione delle proprie proposte e di coni..ino j-,ii 
proposte e idee che provengono o proverranno dal diver
si settori del movimento delle donne, per contribuire al 
massimo al più largo coinvolgimento delle grandi masse 
femminili italiane e in genere di tutti i cittadini. Si e 
deciso inoltre di assumere una serie di iniziative per 
sollecitare il Parlamento ad esaminare con urgenza tale 
problema e le proposte e le misure più efficaci. 

La discussione ha preso inoltre in esame lo stato di 
applicazione della legge di parità fra uomo e donna i 
suoi risultati positivi e le sue carenze applicative. E' 
stato deciso di andare in tutto il paese, e particolarmente 
nei luoghi di lavoro, ad una < verifica di massa » da com
piere con le donne ed i lavoratori sullo stato di applica
zione della legge e sulle ragioni che ancora ne ostacolano 
il pieno dispiegarsi nella realtà: I materiali e le docu
mentazioni che usciranno da una tale verifica saranno 
valido contributo anche al dibattito parlamentare che 
dovrà svilupparsi sulla relazione in merito che il mini
stro del lavoro è tenuto a presentare in Parlamento. 

Un'ambulanza donata dal PCI 
ai democratici del Nicaragua 

ROMA — Un'ambulanza per il Nicaragua: un'ambulanza 
completamente attrezzata è stata donata dalla direzione 
del nostro partito al nuovo governo rivoluzionario del 
Nicaragua. L'automezzo è esposto alla festa nazionale 
dell'Unità. E' questo il primo concreto gesto di solida
rietà con il popolo del paese centroamericano. Con quo 
sta iniziativa si intende dare l'avvio ad una grande cam
pagna di aiuti al popolo del Nicaragua che coinvolgerà 
le organizzazioni democratiche e. l'intero pae=>c. 

Si tratta di una grande sottoscrizione di massa per l'in
vio di medicinali, di indumenti, di denaro che serviranno 
a far fronte agli immani compiti di ricostruzione che 
stanno di fronte al movimento sandinista dopo la terri
bile esperienza della dittatura di Somoza. 

Dopo l'elezione del de Puddu a presidente della Regione 

Sardegna verso il monocolore 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ancora una 
volta nelia DC sarda na pre
valso l'attaccamento a « tut
ti ì costi» alle proprie posi
zioni di potere: questo di 
fatto ha significato l'elezio
ne ieri l'altro del de Puddu 
alla presdienza della Giunta 
regionale: il terzo democri
stiano. in tre mesi di crisi. 
chiamato a questo incarico. 
Un voto (tra l'altro Puddu 
non ha raccolto nemmeno 
tu tu i consensi del suo par
tito. solo 29 voti su 32 con
siglieri) che ha spazzato via 
le proposte che pure In que
sti giorni di interminabili di
scussioni tra la DC e i suoi 
probabili alleati, PRI. PSDI e 
PSI. erano state affacciate. 
Niente presidente laico, quin
di. su maggioranza a quattro. 
come si supponeva fino a po

che ore prima del voto di 
giovedì. 

Che cosa proporrà Puddu. 
che appena una settimana fa 
aveva rinunciato allo stesso 
incarico in quanto incapace 
di trovare soluzioni che sa
nassero te contraddizioni in
terne al zuo stesso partito 
e ai tre partiti laici? Puddu 
ha subito dichiarato dopo I' 
elezione, che presenterà co
munque una giunta lunedi 
prossimo sulla quale aprire il 
dibattito consiliare. Pare or
mai certo, la soluzione che 
verrà prospettata è quella di 
un monocolore DC. questa 
volta corroborato dalla pre
senza di tre tecnici. Vale qui 
la pena di ricordare che una 
proposta simile venne boc
ciata nello stesso precedente 
tentativo di Puddu. N 

Nella fase attuale non esi
stono di fatto posizioni o al-

Dibattito alla Festa di Milano fra Napolitano, Manca e Scalfari 

La vera anomalia è la discriminazione 
Una discussione franca e appassionata davanti a migliaia di persone - L'unico modo per uscire 
da questa situazione è sconfiggere le pregiudiziali democristiane verso i comunisti - Il di
rettore di Repubblica: « Ho votato PCI, però... » - Occorre rafforzare l'unità della sinistra 

teggiamcnti negli altri partiti 
che lascino pensare al pro
babile sostegno. Una propo
sta che se dovesse concretiz
zarsi si presenterebbe come la 
più debole e velleitaria tra le 
tante possibili, del tutto ina
deguata a fare fronte alla 
più drammatica situazione 
dell'isola resa ancor più in
tollerante da questi tre me
si «bruciati nel nulla», tan
to quanto è durata fino ad o-
ra l'assenza di un governo al
la Regione Sarda. 

Questo hanno denunciato i 
lavoratori davanti alla sede 
del Consiglio regionale ieri 
l'altro e ha ribadito nell'in
contro di ieri sera la delega
zione comunista composta dai 
compagni Angius. segretario 
regionale del Partito. Raggio, 
capogruppo, e Muledda. 

C. C. 

MILANO — Ma cos'è questa 
« anomalia del caso Italia? ». 
Dice Eugenio Scalfari diret
tore di Repubblica: «L'ano
malia sta nel fatto elle in Ita
lia da 32 anni governa sem
pre lo stesso partito senza 
nessun ricambio della classe 
dirigente ». Sostiene Giorgio 
Napolitano, della Segreteria 
del PCI: «L'unico modo per 
uscire da questa " anomalia " 
è sconfiggere le pregiudiziali 
della DC nei confronti dell'en
trata al governo del partito 
comunista ». Insiste Enrico 
Manca, della Direzione del 
PSI: « Questa anomalia è sta
ta disastrosa per il nostro 
Paese e ha fatto, tra l'altro, 
dell'Italia il Paese capitali
stico europeo dove sono state 
fatte meno riforme ». Ema
nuele Rocco, del TG2, aggiun
ge un'altra «anomalia»: «Co
me mai in Italia la DC che 
ha quasi il -10 per cento dei 
voti amministra la meta dei 
comuni, il PCI che ha il 30 
per cento ne amministra un 
terzo e il PSI che ha il 10 per 
cento li amministra tutti? » 

Il confronto alla Festa del
l'Unità è partito da queste 
premesse e non poteva che su
scitare interesse, partecipa
zione e un dibattito appassio
nato, con 25 interventi dai toni 
anche aspri, tanto che con
cludendo Napolitano ha voluto 
ricordare che l'unità tra le 
forze di sinistra non può raf
forzarsi solo con l'incontro 
tra i segretari del PCI 
e del PSI. ma deve rea
lizzarsi innanzitutto fra la 
gente, sui luoghi di lavoro. 
superando stati d'animo pur 
comprensibili ed evitando at
teggiamenti schematici e set
tari. 

Un dibattito comunque sin
cero che ha portato uno de
gli intervenuti a chiedere 
esplicitamente ad Eugenio 
Scalfari: « Ma tu per chi hai 
votato? » E il direttore della 
Repubblica rispondergli con 
altrettanta sincerità: « Nel 
1976 ho votato PCI per il Se
nato e PSI per la Camera. 
Nel 1979 ho votato PCI sia 
alle politiche che alle euro
pee, ma come direttore del 
giornale ho subito dopo preso 
le distanze dal PCI ». 

Certo che tra le anomalie 
del caso Italia c'è anche que
sto modo spregiudicato di di
scutere tra la gente, confron
tarci e magari litigare, ma ri
cercare assieme una strada 
diversa per l'avvenire del 
Paese. 

Scalfari si è definito «uno 
che fa parte della famiglia » 
(il « signor compagno » lo na 
definito Emanuele Rocco) e il 
compito suo e quello del suo 
giornale è quello di « critica
re gli errori che di volta in 
volta alcuni membri delta fa
miglia fanno». Per Scalfari, 
.32 anni di potere ininterrotto 
della DC portano alla urgen
za di un ricambio di classe 
dirigente. Il compromesso sto
rico, per lui, non può garan
tire questo ricambio, anche 
perché la storia d'Italia è 
ricca di « compromessi stori
ci » che non cambiano niente: 
da Cavour, a De Pretis, a 
Giolitti. Questa politica por
tò, dopo il 1976, il PCI «in 
mezzo al guado », facile ber
saglio di scariche che gli ve
nivano anche da parte socia
lista. Non è quindi questa una 
strada da seguire ancora, co
me, a detta di Scalfari, appa
rirebbe dal recente articolo di 
Berlinguer su « Rinascita ». 

71 PCf può annullare il veto 
della DC che non lo vuole al 
governo con delle alleanze più 
forti dei veti che gli vengono 
posti. E queste alleanze si 
possono trovare non tra le 
forze parassitarie, ma Ira le 
forze produttive, in quello 
strato sociale di borghesia 
progressista, con una matrice 
culturale laica nel quale lo 
stesso Scalfari si identifica. 
Questa alleanza — dice Scal
fari — diventa però difficile 
se il PCI non modifica la sua 
« forma-partito », non diventa 
cioè più « laico ». meno « sa
crale » nei suoi dirigenti co
me già lo è in larga parte nel
la sua base. 

Anche Enrico Manca ha ri
preso il tema del « compro
messo storico » che il PCI in
dica come strada per il supe
ramento dell'anomalia italia
na. Ai socialisti questa espres
sione non piace e preferisco
no chiamarlo « compromesso 
politico », per dare il senso 
del contingente, del limitato 
nel tempo, la discriminazione 
nei riguardi del PCI è una 
grave minaccia per la stessa 
democrazia italiana e i socia
listi lo affermano da almeno 
dieci anni, quando hanno co
minciato la battaglia nel cen
tro-sinistra contro la deiimt-
tazione della maggioranza. 

La polemica tra comunisti 
e socialisti non è sul diritto 
e l'urgenza del loro ingresso 
al. governo, ma riguarda la 
necessità che il PCI faccia 
un ulteriore passo in acanti 
sulle questioni di strategia e 
sulle questioni di politica in
ternazionale. Tra le * annma-

MILANO — Un momento del dibattito sull's anomalia del caso Italia ». Da sinistra: Riccardo Terzi, Enrico Manca, Giorgio Na
politano, il giornalista Emanuele Rocco e Eugenio Scalfari 

Ite italiane » ve ne sono an
che di positive, come quella 
di avere un partilo comunista 
diverso da altri: una DC che 
non può certo essere parago
nata alla DC tedesca di 
Strauss. e un PSI che ha le 
sue peculiarità e specificità 
all'interno del socialismo eu
ropeo. 

Non c'è quindi, sostiene 
Manca, da parte del PSI nes
sun tentativo di precludere ai 
comunisti la strada del go
verno, e quanao come in mol

te amministrazioni locali il 
PSI governa con la DC sen
za i comunisti, ciò avviene 
esclusivamente per garantire 
la governabilità delle Regioni 
e dei Comuni. La diversità 
negativa che pesa sull'Italia 
è fondamentalmente quella di 
essere governata da più di 
trent'annl da un solo parti
to. Per Napolitano l'unica via 
per il progresso del Paese è 
di uscire al più presto da 
questa anomalia, impedendo 
appunto che la DC continui 

ad esercitare il monopolio del 
potere. 

In questo senso dovrebbe 
andare l'impegno di tutti co
loro che vogliono la salvezza 
della democrazia e il rinno
vamento del Paese. Invece 
vediamo l'insorgere, in altri 
partiti o fra gli amici demo
cratici, di riserve nei confron
ti del PCh di carattere ideo
logico, sulla sua politica inter
nazionale, sul suo regime in
terno. in termini tali che fini
scono col giustificare la pre

giudiziale anticomunista della 
Democrazia cristiana. Siamo 
aperti ad ogni discussione che 
parte dalle nostre posizioni 
reali, senza deformarle, ma 
chiediamo ai nostri interlocu
tori di sinistra e democratici 
di essere netti nel respingete 
ogni speculazione sui pericoli 
che l'ingresso dei comunisti 
nel governo comporterebbe. 

Anche la tesi di Scalfari che 
il « compromesso storico » sa
rebbe soltanto una operazione 
trasformistica tale da non 

Una vivace e insolita discussione nello stand della F6CI 

Che cos'è l'amore? Amicizia 
movimento collettivo, scontro... 

Il rapporto tra sessualità e emancipazione femminile - Parlano un sociologo 
e tre giornaliste - Giornata dedicata alle donne: alle 18 incontro con Nilde Jotti 

MILANO — Si parla d'amore alla Fe
sta nazionale dell'Unità. Un fatto nuo
vo. se non ricordo male. L'amore, la 
sessualità sono temi considerati di 
volta in volta « tabù ». « difficili », « sci
volosi » (per la facilità con cui si può 
cadere nel ridicolo), « futili ». E' si
gnificativo che abbiano trovato posto 
nella nutrita agenda dei dibattiti. E* il 
riflesso, fra il verde del Parco Sem-
pione. della contrastata votazione al
l'ultimo congresso del PCI sulla ses
sualità? Certo è un segno dei tempi, 
come si dice, questo dibattito su « Le 
donne cambiano: cambia anche il mon
do di vivere l'amore? ». organizzato al
lo stand della FGCI. Sono intervenu
ti Francesco Alberoni, il sociologo che 
all'innamoramento e all'amore- ha de
dicato un recentissimo libro: Anna Del 
Bo Boffino, giornalista e scrittrice; 
Maria Luisa Algini. giornalista: San
dra Sassaroli, psichiatra e giornalista. 

Profondi 
mutamenti 

Che le donne siano cambiate, spe
cie in questi ultimi dieci anni, è fuori 
dubbio, dice Del Bo Boffino: sono cam
biate perché si è allargata ed è mu
tata la scolarità femminile, perché i 
grandi mezzi di comunicazione di mas
sa si occupano di più delle donne, an
che se attraverso un'ottica maschili
sta: perché si è diffusa la contracce
zione. e la maternità non è più « Io 
scopo della vita > ma un episodio spo
radico e programmato; perché la don
na ha imparato lavorando il concet
to di « contrattualità », concetto che è 
inappl'eato nella famiglia dove alla 
somma di compiti, alla molteplicità del
le funzioni, il tutto « fatto per amore ». 
corrisoonde la subalternità del ruolo, 
una risposta « oblativa ». Nella fami
glia patriarcale il lavoro della donna 
era un lavoro d'equipe, seppure ispira

to a rigidi criteri gerarchici:» nella fa
miglia nucleare dei nostri giorni è un 
lavoro solitario. 

Fino ad oggi, dice Del Bo Boffino. 
la donna ha vissuto attraverso l'uomo. 
il marito e il figlio. In questo ruolo 
subalterno è stata portata al ricatto 
per ottenere un po' di potere. Per 
antichissime tradizioni il detentore del 
desiderio sessuale è sempre stato l'uo
mo: quando questo desiderio Io ha 
espresso, la donna si è vista catalogare 
con gli epiteti di « isterica » e di 
« ninfomane ». 

Bisogna cambiare, realizzare un rap
porto nuovo in cui in cambio di amo
re ci sia amore, in cambio di sesso 
ci sia sesso. Del Bo Boffino parla 
di « amicizia » come meta finale di 
questo processo. 

II che provoca la replica di Albe
roni: «Non credo che l'amore diven
terà amicizia ». Interviene due volte 
nella discussione: l'innamoramento (che 
in diverse occasioni ha definito un 
« movimento collettivo a due »). è per 
lui uno scontro :n cui (ammesso che 
il sentimento sia corrisposto) si con
frontano i portatori di due progetti e 
molto spesso uno vince e l'altro perde: 
cercano entrambi di arrivare allo stes
so modello ma non ci riescono mai. 
L'innamoramento è e tormento, ango
scia. ansia, felicità, abbandono, ritor
no». Dov'è la ricerca dell'* unico ». 
dell'* essenziale », che è alla base del
l'innamoramento nell'amicizia di cui 
parla la Boffino? Dov'è, nell'amicizia. 
la « pietrificazione » dall'amante ab
bandonato? « Mi dà fastidio parlare 
dì amicizia perché è un modo di sfug
gire il problema. E' significativo che 
nella massa enorme di lavori sulla 
psicanalisi non ce ne sia uno dedicato 
all'inn?moramento. Vogliamo passare 
di rimozione in rimozione? ». 

La tesi dì Alberoni trova più oppo
sitori che sostenitori. Dice Sandra Sas-
S3roli: « Arbore è un termine ambiguo. 
a due facce: da una parte romantiche 

visioni di prati e di farfalle, dall'altra 
dedizione al maschio e piatti da la
vare ». Il radicalismo femminista, ag
giunge. è stato una reazione a questo 
tipo di rapporto. 

Afferma Maria Luisa Algini: noi che 
abbiamo fatto un'esperienza femmini
sta pensiamo che tutte le donne siano 
cambiate nello stesso modo e invece 
non è vero. Racconta delle telefonate 
ni tristezza che ha ricevuto da molte 
donne quando curava una rubrica ra
diofonica. la condanna senza appello 
pronunciata da centinaia di donne ver
so una moglie che aveva detto alla 
radio di aver « tradito » il marito che 
l'aveva messa in una condizione inso
stenibile. 

Esigenza 
di parità 

Riscuote grandi applausi una ragaz
za che dice: « Gli uomini hanno il po
tere e noi donne non vogliamo essere 
parificate, ma vivere, a letto e fuori 
del letto ». 

Aggiunge un'altra « L'innamoramen
to mi sta bene se si esprime in modo 
paritario ». 

lì dibattito, appassionato e insolito, è 
g.unto a conclusione di una serie di 
incontri sulla condizione femminile e a 
breve distanza dalla giornata che oggi 
U Festa dedica alle donne. Si è discus
so della < donna immaginaria e dei 
mass media ». della « donna e dei la
vori "maschili" ». sul ruolo della donna 
ne: giornali. Ogsi ci saranno incontri 
SU! movimento femminile in Lombar
dia. sull'impegno delle donne comuni
ste nel Parlamento e nel Paese. Un al
tro alle 18 con Nilde Jotti, presidente 
dei!s Camera dei deputati, e un dibat
tito su «Donna: il costo dell'emancipa -
zkr.c ». 

Ennio Elena 

portare ad un reale ricambi* 
della classe dirigente è inso
stenibile. L'entrata al gover 
no assieme alla DC dei due 
partiti che rappresentano la 
classe operaia comporterebbe 
un mutamento sostanziale del
la direzione del Paese e si av-
vierebbe un reale ricambio 
anche in termini di classe 
Non a caso le forze conser 
vatrici che sono dentro e fuo 
ri della DC oppongono oqni 
sorta di sbarramento per im 
pedire che la politica del coni 
promesso storico abbia suc
cesso. 

Scalfari — ha detto Napo 
titano — semplifica assurda 
mente le cose quando sostie
ne che per far cadere il veto 
de basterebbe l'accoglimento 
da parte del PCI di talune ri
chieste relative al suo modo 
di essere. Si tratta di riuscire 
ad aggregare ampie forze at 
torno a una linea di rinnova
mento e anche di superare le 
chiusure che una parte delle 
« forze produttive » oppongono 
al riconoscimento del ruolo 
della classe operaia. Solo bat
tendo le posizioni conserva
trici che esistono all'interno 
della DC è possibile una ri
presa della politica di solida
rietà democratica che non può 
essere concepita in termini 
di ritorno ad un accordo co
me quello realizzato dopo il 
20 giugno. 

In effetti, dopo il 20 giugno, 
quando il PCI ha abbandonato 
la sua opposizione, sono sta
ti fatti notevoli passi in avan
ti (Scalfari nel suo interven
to aveva sottolineato anche i 
riflessi positivi sulla vita eco
nomica del Paese per questa 
scelta), ma non tutti poi han
no spinto per poter proceder* 
ancora. Di questo si è servi
ta la DC per mantenere il suo 
veto nei confronti del PCI. 

In questi mesi, proprio fa 
vista del congresso della DC, 
è necessaria la massima pren
sione della sinistra unita e d"i 
democratici per far caderm 
questo veto, altrimenti per il 
Paese non c'è prospettiva di 
governabilità e di rinnovamen
to. Anche .sulla loro vlfa di 
partito i 'èomunisti sono'' ài-
sponibili ad ogni confronto 
Da tempo ormai il PCI è un 
partito « laico » e non esista 
alcuna « sacralità » come stan
no a dimostrare il dibattito 
e le votazioni all'ultimo con
gresso. 

Questo non vuol dire che il 
PCI non abbia da rendere an
cora più aperta e ricca la sua 
vita democratica: esso per* 
è deciso a evitare le distor
sioni che avvelenano la vita 
degli altri partiti come la cri
stallizzazione delle posizioni e 
la lotta tra le correnti. 

Il PCI anche con le sue pe
culiarità e la sua autonoma 
collocazione internazionale, in
tende contribuire alla ricerca 
di nuove vie per la sinistra 
nel suo complesso in Italia 
e in Europa. Ma una politica 
di trasformazione e di rinno
vamento passa anche attra
verso un rapporto positivo con 
le giovani generazioni: se si 
presentano questi trent'anni di 
lotta politica come un falli
mento, la storia stessa della 
sinistra e del movimento ope
raio come un succedersi di 
errori e di sconfitte, si alimen
ta nei giovani lo scoramento e 
la sfiducia e si finisce con il 
provocare un distacco di va
sti strati giovanili dalla bat
taglia politica ad esclusivo 
vantaggio delle forze conser
vatrici. 

Bruno Enriotti 

I l comitato direttivo del de
putati comunisti è convocato 
per martedì 18 settembre al
le ore 9,30. 

I deputati comunisti sono te
nuti ad esser* presenti alla se
duta di martedì 18 settembre. 

Protesta dei gruppi democratiei alla Camera 

Ruffini: elezioni subito per i militari 
ROMA — Se entro mercoledì 
prossimo il ministero della 
Difesa non concluderà i pro
pri adempimenti per l'indi
zione ravvicinata delle ele
zioni degli organi della rap
presentanza militare, i gruppi 
parlamentari democratici la 
prossima settimana faranno 
un passo ufficiale dì protesta 
presso il presidente del con 
siglio dei ministri onorevole 
Cossiga. ed interverranno sul 
presidente della Camera ono
revole Nilde Jotti per esigere 
dal governo il pieno rispetto 
della legge sui principi della 
disciplina militare, votata dal 
parlamento ancora nel luglio 
dello scorso anno. 

Questa è la decisione as 
sunta alla Camera, nel corso 
della riunione dell'ufficio di 
presidenza della Commissione 
difesa. 

Come è noto, attraverso gli 
organi della rappresentanza 
— che saranno eletti dai 482 
mila militari di leva e di car
riera appartenenti all'eserci
to. all'aeronautica, alla ma
rina. ai carabinieri ed alla 
guardia di finanza — U per
sonale militare potrà final
mente avere il diritto di far 
giungere la propria volontà 
ai comandi militari, al mini
stero della Difesa ed al Par
lamento su tutti i problemi 
riguardanti la condizione ed 
il trattamento del personale 
militar*. 

I problemi, talvolta acuti e 
irrisolti, della vita di caser
ma (ultimi quelli recentemen
te dì La Spezia) e quindi la 
esigenza della riforma del 
servizio di leva, dell'avanza 
mento, reclutamento e trat

tamento economico del perso
nale di carriera, fino ad ora 
non affrontati seriamente o 
trattati verticistìcamente sul
la testa dei militari esigono 
infatti — ai fini della stessa 
compattezza ed efficienza del-
1« FF.AA. della Repubblica 
— l'immediata elezione degli 
organi della rappresentanza 
per permettere ai cittadini mi
litari — cosi come ha deci
so il Parlamento — di parte
cipare alla loro soluzione. 

L'ufficio di presidenza del
la commissione Difesa ha an
che deciso di effettuare pros
simamente visite conoscitive e 
incontri con rappresentanti 
delle Regioni e degli Enti lo
cali maggiormente interessati 
al problema delle servitù mi
litari e dei poligoni dì adde
stramento delle Forze arma

te. In riferimento a situazio
ni di tensione emerse in alcu
ne zone del paese tra auto
rità militari e popolazione, la 
commissione interverrà per 
verificare lo stato di applica
zione della recente legge di 
riforma in modo da garanti
re al massimo — come pre
scrive appunto la nuova nor
mativa — che le esigenze di 
addestramento dei reparti mi
litari non contrastino con 
quelle dello sviluppo del ter
ritorio e degli interessi eco 
nomico e sociali delle popo
lazioni. 

Il programma approvato 
prevede visite e sopralluoghi 
nelle regioni Friuli-Venezia 
Giulia e Sardegna e infine 
un incontro collegiale in Par
lamento con i rappresentanti 
di altre regioni (Campania. 
Umbria, Veneto, Marche, etc.) 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Pistoia: Borghinl; Vicenza: 

Chiaromonte; Pademo Pugna
no (Milano): Cossutta; Leccai 
Natta; Piacenza: G. D'Alema; 
Augusta (Siracusa): Dama: Ta
ranto: R. Fioretta; Imola: Li
bertini; Urbino: A. Lodi; Forlì: 
Maschietta. 

DOMANI 
Portici (Napoli): Sassolino; 

San Sepolcro (Arezzo): Bufa-
lini; Temi: Di Giulio; Salerno: 
M scalino; Roma (Bonhesiana): 
Birardi; Nicosia (Enna): Bof-
j io; Lentini (Siracusa): Dama; 
Trapani: De Pasquale; Messina: 
Di Marino; Setteba§ni (Roma): 
Freddimi; Benevento (Castel-
polo): Geremicca; Comlso (Ra-
«usa)i S. Mafai: Vibo Valentia 
(Catanzaro): Valenza; Isernia: 
Valenti: Castelvetrano (Trapa
ni ) : Vizzlni. 


